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Assetti organizzativi, amministrativi, 
contabili: adeguati

Relazioni con il sistema bancario per 
l’accesso al credito

Strumenti operativi per comprendere 
e rappresentare adeguatamente la 
propria attività imprenditoriale



PER FARLO PARTIAMO DALLE

NOVITÀ LEGISLATIVE



NORME NUOVE
PIENAMENTE OPERATIVE DAL 15.08.2020

PROCEDURE DI ALLERTA

OBBLIGHI DI SEGNALAZIONE DELLA CRISI

Art. 3 Doveri del debitore 

L'imprenditore individuale deve adottare misure idonee
a rilevare tempestivamente lo stato di crisi e assumere
senza indugio le iniziative necessarie a farvi fronte.

L'imprenditore collettivo deve adottare un assetto
organizzativo adeguato ai sensi dell'articolo 2086 del
codice civile, ai fini della tempestiva rilevazione dello
stato di crisi e dell'assunzione di idonee iniziative.



NORME NUOVE
IL  RUOLO DELLE BANCHE 

Art. 14 Obblighi di segnalazione degli organi di controllo 
societari

(…)

4. Le banche e gli altri intermediari finanziari di cui
all’articolo 106 del testo unico bancario, nel momento in
cui comunicano al cliente variazioni o revisioni o revoche
degli affidamenti, ne danno notizia anche agli organi di
controllo societari, se esistenti.



NORME CHE CAMBIANO

Art. 2086 Codice Civile - Gestione dell'impresa

IN VIGORE DAL 16.03.2019

L'imprenditore è il capo dell'impresa e da lui dipendono gerarchicamente i suoi collaboratori.
L'imprenditore, che operi in forma societaria o collettiva, ha il dovere di istituire un
assetto organizzativo, amministrativo e contabile adeguato alla natura e alle
dimensioni dell'impresa, anche in funzione della rilevazione tempestiva della crisi
dell'impresa e della perdita della continuità aziendale, nonché di attivarsi senza
indugio per l'adozione e l'attuazione di uno degli strumenti previsti
dall'ordinamento per il superamento della crisi e il recupero della continuità
aziendale.

Art. 2086 Codice Civile - Direzione e gerarchia nell'impresa
in vigore fino al 15.03.2019

L'imprenditore è il capo dell'impresa e da lui dipendono gerarchicamente i suoi 
collaboratori.



NORME CHE CAMBIANO

Sono stati conseguentemente modificati gli 

Artt. 2257; 2380-bis; 2409-novies; 2475 Codice Civile 

Art. 2086 Codice Civile - Gestione dell'impresa

IN VIGORE DAL 16.03.2019

SI APPLICA ALLA GENERALITA’ DEI SOGGETTI SOCIETARI E COLLETTIVI



NORME CHE CAMBIANO

L'atto costitutivo puo' prevedere, determinandone le competenze e i poteri, ivi compresa la revisione legale dei conti, la nomina di un
organo di controllo o di un revisore. Se lo statuto non dispone diversamente, l'organo di controllo e' costituito da un solo membro
effettivo. [...]

La nomina dell'organo di controllo o del revisore e' obbligatoria se la societa':
a) e' tenuta alla redazione del bilancio consolidato;

b) controlla una societa' obbligata alla revisione legale dei conti;

c) ha superato per due esercizi consecutivi almeno uno dei seguenti limiti: 1) totale dell'attivo
dello stato patrimoniale: 4 milioni di euro; 2) ricavi delle vendite e delle prestazioni: 4 milioni di
euro; 3) dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 20 unita’.

L'obbligo di nomina dell'organo di controllo o del revisore di cui alla lettera c) del secondo comma cessa quando, per tre esercizi
consecutivi, non e' superato alcuno dei predetti limiti.

Nel caso di nomina di un organo di controllo, anche monocratico, si applicano le disposizioni sul collegio sindacale previste per le
societa' per azioni.

L’assemblea che approva il bilancio in cui vengono superati i limiti indicati al secondo comma deve provvedere, entro trenta giorni, alla
nomina dell'organo di controllo o del revisore. Se l'assemblea non provvede, alla nomina provvede il tribunale su richiesta di qualsiasi

soggetto interessato o su segnalazione del conservatore del registro delle imprese
Si applicano le disposizioni dell'articolo 2409 anche se la societa' e' priva di organo di controllo.

Art. 2477 Codice Civile – Sindaco e revisione legale dei conti

IN VIGORE DAL 16.08.2019 (TERMINE 1° ADEMPIMENTO 16.12.2019)

https://www.eutekne.it/Servizi/Codici/Recensione_Articolo.aspx?IdLegge=247&IdArticolo=38599&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes


PERCHÈ?

IL LEGISLATORE INTRODUCE
REGOLE PER CONSENTIRE LA:

✓ SALVAGUARDIA DELLA 
CAPACITÀ IMPRENDITORIALE

✓ LA DIAGNOSI PRECOCE DELLA
DIFFICOLTÀ



COSA ACCADE IN PRATICA?

OCCORRE STRUTTURARSI 
PER INDIVIDUARE 

TEMPESTIVAMENTE
SEGNALI DI CRISI 

SALVAGUARDANDO LA 
CONTINUITÀ

DELL’ATTIVITÀ



OBIETTIVO

DIMOSTRARE LA CAPACITÀ
DI FAR FRONTE 

REGOLARMENTE
ALLE OBBLIGAZIONI PER

EVITARE SITUAZIONI DI CRISI 
IRREVERSIBILE CHE 

POSSANO CONDURRE 
ALL’INSOLVENZA



STRUMENTI

DISPOSIZIONI CHE 
INNOVANO LE PROCEDURE 
DI GESTIONE DELLA CRISI



STRUMENTI

DISPOSIZIONI CHE 
INNOVANO LE PROCEDURE 
DI GESTIONE DELLA CRISI



QUANDO È 
CRISI?

GLI INDICATORI NELL’ACCERTAMENTO 
DELLO STATO DI CRISI

Art. 13 D. Lgs. 14/2019 – Gli indicatori della crisi

1. Costituiscono indicatori di crisi GLI SQUILIBRI DI CARATTERE
REDDITUALE, PATRIMONIALE O FINANZIARIO rapportati alle
specifiche caratteristiche dell’impresa e dell’attività
imprenditoriale svolta dal debitore, tenuto conto della data di
costituzione e inizio dell’attività, RILEVABILI ATTRAVERSO
APPOSITI INDICI CHE DIANO EVIDENZA DELLA SOSTENIBILITA’ DEI
DEBITI PER ALMENO I 6 MESI SUCCESSIVI E DELLE PROSPETTIVE DI
CONTINUITÀ AZIENDALE PER L’ESERCIZIO IN CORSO o, quando la
durata residua dell’esercizio al momento della valutazione è
inferiore a 6 mesi, per i 6 mesi successivi. A questi fini SONO
INDICI SIGNIFICATIVI QUELLI CHE MISURANO LA SOSTENIBILITÀ
DEGLI ONERI DI INDEBITAMENTO CON I FLUSSI DI CASSA CHE
L’IMPRESA È IN GRADO DI GENERARE E L’ADEGUATEZZA DEI MEZZI
PROPRI RISPETTO A QUELLI DI TERZI. Costituiscono altresì
indicatori di crisi RITARDI NEI PAGAMENTI REITERATI E
SIGNIFICATIVI, anche sulla base di quanto previsto nell’articolo 24.
(…)



QUANDO È 
CRISI?

L’APPROCCIO METODOLOGICO
I N D I C A Z I O N I  D A L  C O N S I G L I O  N A Z I O N A L E  D E I  D O T T O R I  

C O M M E R C I A L I S T I  E  D E G L I  E S P E R T I  C O N T A B I L I

1. IL PATRIMONIO NETTO NEGATIVO: È UN SEGNALE DI CRISI

2. IL DEBIT SERVICE COVER RATIO (DSCR) cioè l’indice che misura
la sostenibilità dell’indebitamento con i flussi di cassa che
l’impresa è in grado di generare INFERIORE A 1: È UN SEGNALE
DI CRISI

Ove il patrimonio netto sia positivo e non sia disponibile o non si
ritengano affidabili i dati previsionali su cui è calcolato si procede
all’ANALISI DEGLI INDICI SETTORIALI



QUANDO È 
CRISI?



GUARDARE 
AVANTI

LOOKING FORWARD….

CONOSCERSI

STRUTTURARE ADEGUATAMENTE ORGANIZZAZIONE, 

AMMINISTRAZIONE, CONTABILITA’

INSERIRE UN SISTEMA DI CONTROLLI CHE CONSENTA 

DI EVIDENZIARE TEMPESTIVAMENTE EVENTUALI 

CRITICITA’

SUPERARE LE SFIDE DEL MERCATO E DELLA FINANZA



TUTTO CIÒ È DI SUPPORTO ANCHE PER 
L’ACCESSO AL CREDITO



MA, ALLORA … 
OGGI

PARLEREMO DI:





UN PERCORSO
NEL QUALE 

DIVENTA 
IMPORTANTE 
IL SUPPORTO 

«ACCANTO AD OGNI IMPRESA C’È 

ALMENO UN COMMERCIALISTA»

Aldo Milanese

- Storico Presidente ODCEC Torino -



GRAZIE


